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Buon Natale

Cari e amati cittadini, come sapete non è mia consuetudine dilungarmi in auguri 
di natale che possano apparire una liturgia abitudinaria, alla quale adeguarsi 
di anno in anno, cambiando parole e frasi. Preferisco piuttosto, attraverso la 
lettura di una poesia, trasmettervi alcuni sentimenti che possano, nel loro piccolo, 
lasciare “un dono”. Per fare questo, come in altre occasioni, mi affido a Gianni 
Rodari che sapeva sbizzarrire la sua fantasia con lo slancio più estroso e la 
più felice leggerezza, riuscendo sapientemente a mettere a nudo le storture del 
mondo. Sono convinta che al suo ascolto i bambini si divertiranno e gli adulti ne 
sapranno apprezzare la profondità. Mi sarebbe anche piaciuto poter includere “I 
figli di Babbo Natale” di Italo Calvino, ma questo lo affido a voi da regalare ai 
vostri piccini. Un sincero e caloroso augurio per le prossime festività.
Il Sindaco
Irene Priolo

IL PELLEROSSA NEL PRESEPE
Il pellerossa con le piume in testa

e con l’ascia di guerra in pugno stretta,
come è finito tra le statuine

del presepe, pastori e pecorine,
e l’asinello, e i maghi sul cammello,

e le stelle ben disposte,
e la vecchina delle caldarroste?

Non è il tuo posto, via, Toro seduto:
torna presto di dove sei venuto.

Ma l’indiano non sente. O fa l’indiano.
Ce lo lasciamo, dite, fa lo stesso?
O darà noia agli angeli di gesso?

Forse è venuto fin qua,
ha fatto tanto viaggio,

perchè ha sentito il messaggio:
pace agli uomini di buona volontà.

Gianni Rodari

Il piano strategico è un processo par-
tecipato che, a partire da una visione 

condivisa di strategie di sviluppo urbano, 
promuove la progettazione di politiche 
unitarie. È stato scelto come lo strumen-
to fondamentale per delineare gli indirizzi 
della Città metropolitana, l’ente territoria-
le previsto già in Costituzione dal 2001, 
definito con l’approvazione della legge 
56/2014 (c.d. Legge Delrio) e che è suben-
trato alla Provincia dall’1 gennaio 2015. 
La rilevanza della pianificazione strategi-
ca come strumento per avere una visione 
unitaria dello sviluppo del territorio era già 
stata intuita dall’ex Provincia e dal Comune 
di Bologna, che insieme ad altri 34 membri 
avevano dato vita nel 2011 al ‘Comitato 
Promotore Bologna 2021’, avviando un 
percorso partecipativo che ha prodotto 67 
progetti che ripensano al futuro del nostro 
territorio. Con l’istituzione della Città me-
tropolitana, il piano strategico da metodo 
di governo volontario diventa atto obbli-
gatorio o meglio, secondo quanto dispo-
sto “atto di indirizzo per l’ente e per l’e-
sercizio delle funzioni dei Comuni e delle 
Unioni dei Comuni compresi nel predetto 
territorio, anche in relazione all’esercizio di 
funzioni delegate o assegnate dalle Regio-
ni”. L’importanza di questo percorso pia-
nificatorio partecipato è riconosciuto dallo 

stesso Statuto della Città metropolitana di 
Bologna che prevede l’adozione da par-
te del Consiglio metropolitano del Piano 
strategico “avvalendosi dei progetti indivi-
duati nel patto concordato il 9 luglio 2013 
e nel relativo Piano strategico adottato in 
via volontaria e consensuale, aggiornando 
e integrando i contenuti e stabilendo le re-
lative priorità”. 
La data, cui si fa riferimento nell’articolo 
statutario, rimanda alla sottoscrizione del 
Patto che i membri del ‘Comitato Promo-
tore Bologna 2021’ hanno sottoscritto 
convinti “che il Piano Strategico Metropo-
litano costituisca uno strumento prezioso 
per indirizzare e promuovere la coesione 
sociale, l’attrattività del territorio, lo svi-
luppo e il progresso della società bolo-
gnese” (dal Patto per il Piano Strategico 
Metropolitano di Bologna), ma nello Sta-
tuto della Città metropolitana si sottolinea 
la necessità di un ripensamento del Piano 
strategico volontario che divenuto atto 
obbligatorio dovrà evolversi verso questa 
nuova prospettiva.
Per maggiori informazioni
http://psm.bologna.it/ n
Giovanna Trombetti, Unità Operativa 
Pianificazione strategica ed 
integrazione delle funzioni della Città 
Metropolitana di Bologna

Tanti progetti per il futuro 
metropolitano: il Piano strategico 
detta gli indirizzi anche per i Comuni 

DALLA CITTÀ METROPOLITANA
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Il territorio comunale aveva 35 tele-
camere attive e posizionate principal-

mente nel capoluogo e in alcuni punti 
sensibili, oggetto in passato di atti van-
dalici, come il centro sportivo Pederzini 
e la stazione ferroviaria del Bargellino. 
Alla luce dell’obiettivo dell’Amministra-
zione di implementare il numero di que-
sti sistemi di sorveglianza, nel corso del 
2015 ne sono state installate altre 20 al 
Bargellino.
Entro Natale ne arriveranno altre 32, 
una dotazione ulteriore che porterà il 
numero complessivo a 87. 
Aumentare la sicurezza sul territorio e la 
sicurezza percepita dal cittadino è uno 
degli impegni dell’Amministrazione co-
munale, in quanto criminalità e senso di 
insicurezza influiscono negativamente 
sulla vita di una comunità: quando le 
persone si sentono minacciate modifica-
no il loro stile di vita e cambia di conse-
guenza il modo in cui vivono la città, i 
luoghi e i servizi pubblici.
Se è vero che questi fenomeni sono 
maggiormente visibili nelle città, è al-
trettanto vero che le fasce più vulnera-
bili della popolazione (anziani e donne) 
possono sentirsi insicure anche in realtà 
più piccole con la conseguente perdita 
di libertà nelle proprie scelte e quindi 
una diminuzione della qualità della vita. 
Oltre a questo, la criminalità che interes-
sa un’area specifica influisce negativa-
mente anche sullo sviluppo economico 

locale in quanto provoca il declino delle 
attività economiche di quell’area. 
Per questi motivi l’Amministrazione co-
munale mette in campo una serie di in-
terventi nell’ambito della sicurezza, nelle 
quali il rafforzamento del controllo del 
territorio è una delle azioni in gioco, che 
si deve integrare con le altre mirate alla 
prevenzione della microcriminalità, alla 
riduzione dei conflitti sociali e culturali, 
all’educazione alla legalità e al contrasto 
di fenomeni di illegalità e inciviltà diffu-
sa. 
Sul campo del controllo del territorio 
e del contrasto all’illegalità, le forze 
dell’ordine di Calderara hanno mappato 
l’intero territorio per individuare i luoghi 
più esposti alla microcriminalità e i vari 
punti di fuga, che ora verranno dotati di 
videosorveglianza.

BARGELLINO MA NON SOLO
Nell’area industriale del Bargellino, inte-
ressata da una vasta azione di riqualifi-
cazione e messa in sicurezza, sono già 
stati installati due portali di accesso, e 
20 telecamere, di cui 12 sono a lettura 
targa mentre 8 sono di contesto, cioè 
hanno un campo più lungo. In tal modo 
l’intera zona industriale è videosorve-
gliata: verranno monitorati tutti gli ac-
cessi e le uscite. 
Entro Natale anche le frazioni avranno 
la loro dotazione di sistemi di telesorve-
glianza, alcuni dei quali con lettura otti-

ca delle targhe: 10 telecamere verranno 
installate a Longara, altre 20 fra Lippo e 
la zona industriale di San Vitale, mentre 
a Calderara, che era già dotata di que-
sti dispositivi, se ne aggiungeranno 2. 
L’attività complementare che verrà pre-
sto avviata dall’Amministrazione con-
siste poi nella gestione interna di tutti 
i sistemi di videosorveglianza che ver-
ranno fatti confluire anche alla centrale 
operativa della Polizia Municipale di Ter-
red’acqua (che si trova a San Giovanni 
in Persiceto), in modo da implementare 
significativamente il controllo in tempo 
reale delle immagini riprese.
“Con queste azioni -dichiara il vicesinda-
co con delega alla Sicurezza, Giampie-
ro Falzone- dopo un anno di mandato 
e dopo aver effettuato tutti gli oppor-
tuni confronti con gli attori coinvolti, 
la dotazione di telecamere sul territorio 
passerà entro l’anno da 35 a 87; possia-
mo dire che abbiamo preso molto seria-
mente l’impegno con la cittadinanza per 
aumentare, da un lato, la prevenzione, 
dall’altro, la funzione investigativa e re-
pressiva dell’illegalità. Naturalmente, le 
nostre azioni non si esauriscono qui, ma 
affronteremo il problema della sicurezza 
agendo sui vari fronti che la compongo-
no e la influenzano”.

ULTERIORI AZIONI
L’Amministrazione ha anche maggior-
mente consolidato i rapporti di collabo-
razione fra PM e locale stazione dei Ca-
rabinieri. Insieme alle forze dell’ordine si 
è deciso di sviluppare un nuovo modello 
di controllo del territorio con maggiori 

Sicurezza del territorio: in arrivo telecamere 
e sistemi di videosorveglianza

controlli notturni da parte della PM in 
raccordo con i Carabinieri e implemen-
tare i controlli in borghese.
Fra le prossime iniziative in programma, 
a partire dal 2016, i cittadini e le asso-
ciazioni interessate verranno coinvolte 
in iniziative formative e informative in 
collaborazione con le forze dell’ordine 
sulla prevenzione dei reati predatori, 
con l’obiettivo di aiutare la cittadinanza 
a migliorare la sicurezza delle abitazioni, 
degli esercizi commerciali e delle azien-
de.

L’INSICUREZZA
L’insicurezza nelle città è prodotta da 
una complessa serie di fattori, che van-
no dalle condizioni economiche ai pro-
blemi sociali, dal fatto che i suoi abitanti 
si identifichino o meno nell’ambiente 
nel quale vivono, ma anche dal modo 
in cui le città sono pianificate, proget-
tate e costruite e dalla cura che se ne 
ha. L’urbanistica riveste un ruolo molto 
importante: può pianificare il territorio 
in modo da non creare o eliminare i non 
luoghi e le aree di degrado.
La disposizione e l’organizzazione degli 
spazi urbani concorrono direttamente 
a renderli sicuri o pericolosi. In tal sen-
so si muove il progetto complessivo di 
riqualificazione dell’area industriale del 
Bargellino, che l’Amministrazione sta 
portando avanti da anni. Anche i luoghi 
del Capoluogo vengono rivisti proprio 
alla luce di tali consapevolezze, a parti-
re dalla riqualificazione del Garibaldi 2, 
fino alla ri-progettazione del Parco Mo-
rello e del centro urbano di Lippo. n

Cosa c’è in gioco

Il gioco d’azzardo lecito sta distruggendo persone, famiglie, comunità; sottrae 
tempo al lavoro, alla vita affettiva e produce sofferenza psicologica, mate-
riale, di relazione... Altera inoltre i presupposti morali e sociali in quanto 
sostituisce l’azzardo ai valori fondati sul lavoro, sulla fatica e sulle capacità 
personali. Spesso intorno ai luoghi dove si gioca d’azzardo prospera la micro-
criminalità o anche la criminalità organizzata. 
L’Amministrazione comunale di Calderara di Reno ha aderito al progetto 
regionale del “Piano integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione 
del rischio della dipendenza dal gioco patologico” che prevede un insieme di 
azioni a contrasto della diffusione del gioco patologico.
Oltre ad interventi specifici di formazione, il Piano prevede l’attivazione di 
un numero verde regionale per richiedere un aiuto specifico (800 033 033) 
e la distribuzione di vetrofanie con il marchio “Slot freeE-R” agli esercizi 
commerciali che decidono di non ospitare apparecchi da gioco, a testimoniare 
l’etica e l’impegno concreto dei titolari contro il gioco d’azzardo patologico. n

FOTO CON LICENZA CREATIVE COMMONS CCO
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Sei Pronto?
La Protezione Civile di Calderara si è 

dotata di un accurato piano di comu-
nicazione per sensibilizzare la cittadinan-
za sull’importanza della prevenzione dai 
possibili rischi che possono accadere sul 
territorio.
E’ partita così la campagna “Sei pronto? 
Buone pratiche di protezione civile”, che 
ha l’obiettivo di sensibilizzare sempre più 
persone sull’importanza di essere a cono-
scenza del Piano di Protezione Civile locale 
e su quali sono le precauzioni da adottare 
per essere preparati alle emergenze che 
si possono verificare sul territorio. Il pro-
getto, che ha il patrocinio del Comune di 
Calderara, sfrutterà il sito della Protezione 
civile, ma soprattutto i social media (Fa-
cebook, Twitter, Instagram). In particola-
re sulla pagina Facebook della Protezione 
civile, vengono pubblicati, con cadenza 

periodica, piccoli consigli sotto forma di 
flash molto chiari e brevi su accorgimenti, 
anche semplici, ma ai quali difficilmente 
si pensa, che possono essere molto utili e 
addirittura salvare vite umane in caso di 
emergenze.
I rischi che riguardano il nostro territorio 
sono: terremoti, alluvioni, esondazioni, 
forti temporali, neve e ghiaccio, rischio 
chimico-industriale, quest’ultimo non per 
la presenza di stabilimenti, ma solo per la 
presenza di assi viari e ferroviari sui quali 

possono transitare carichi pericolosi. Tutti 
questi vengono presi in esame dal Piano 
di Protezione Civile del Comune, che in-
dividua anche le aree di ammassamento, 
quelle di accoglienza e quelle di attesa, in 
cui confluire in caso di emergenza. Cono-
scere qual è l’area più vicina alla propria 
abitazione, come preparare un piccolo 
kit di evacuazione ma anche un Piano di 
emergenza familiare sono tutti accorgi-
menti che possono diventare determinanti 
per affrontare l’emergenza nel migliore 

dei modi, soprattutto per quanti hanno in 
famiglia bambini, anziani o disabili. 
Inoltre, più si è informati e pronti, minori 
saranno i disagi e gli interventi potranno 
concentrarsi sulle persone che ne hanno 
veramente bisogno.

Per maggiori informazioni:
http://www.protezionecivilecalderara.org/
NuovoSito/
https://www.facebook.com/VolontariPro-
tezioneCivileCalderaraDiReno/ n

In guardia!
Ripartiranno nel 2016 gli incontri organiz-

zati dall’Amministrazione comunale, in 
collaborazione con Carabinieri e Polizia muni-
cipale, per aiutare i cittadini a difendersi dal-
le truffe e tutelarsi contro i furti in apparta-
mento. Nel frattempo abbiamo incontrato il 
Comandante della stazione dei Carabinieri di 
Calderara di Reno, Maresciallo Enrico Trimbo-
li, che ci ha chiarito alcuni aspetti comuni del-
le truffe ai quali prestare estrema attenzione: 
i malviventi spesso operano in coppia, agisco-
no per lo più ai danni di persone anziane di 
cui alle volte conoscono i dati personali (come 
il numero di telefono o il nome di parenti) e 
agiscono mettendo sotto pressione la vitti-
ma, dipingendogli una situazione che li mette 
in agitazione e approfittando dello stato di 
concitazione così creato per farsi consegnare 
denaro o preziosi. In particolare dall’analisi 
emergono tre tipologie di truffe:
l una coppia di persone si qualifica come ap-
partenenti all’Arma dei Carabinieri (ma anche 
a polizia o vigili del fuoco), dichiara che deve 
entrare in casa per un controllo di polizia, una 
volta entrati in casa derubano la vittima.
l uno dei due malfattori contatta telefonica-
mente la vittima fingendosi carabiniere o al-
tro, e riferisce di problemi di un familiare (di 
solito il figlio o il nipote, di cui sanno il nome); 
poco dopo il complice, fingendosi avvocato 
o carabiniere, si presenta a casa della vittima 
per ritirare il denaro richiesto al telefono.
l uno dei malviventi si finge appartenente 
a una forza dell’ordine e l’altro dipendente 

del Comune o di aziende che erogano servizi 
(luce, acqua, gas, rifiuti, ecc); si presentano 
insieme a casa della vittima e con la scusa di 
dover effettuare dei controlli entrano in casa 
del malcapitato e lo derubano.
Da queste ed altre tipologie di truffe ci si 
può difendere semplicemente senza aprire 
la porta. Ricordiamoci infatti che: 
l carabinieri, polizia, vigili del fuoco, polizia 
municipale, dipendenti del Comune, agenti 
delle aziende di luce, acqua, gas, rifiuti non 
sono in nessun caso autorizzati a chiedere de-
naro;
l se si riceve una visita inaspettata, si può con-
trollare l’identità della persona che abbiamo 
di fronte, controllando che sia in uniforme e 
sia in possesso di un valido tesserino di ricono-
scimento, oppure di un mezzo di servizi ben 
riconoscibile; comunque in caso di qualsiasi 
piccolo dubbio non esitare a chiamare la cen-
trale operativa (carabinieri: 112, polizia: 113, 
vigili del fuoco: 115) che sa sempre dove si 
trovano gli agenti. Anche nel caso delle azien-
de di servizi, è possibile controllare chiaman-
do il relativo numero verde, se le persone che 
si presentano sono veramente inviate da loro.

NON CI CASCO!
“Non ci casco!” è un piccolo ma utile manua-
le di autodifesa contro truffe e raggiri, curato 
da Spi Cgil nazionale, Cgil nazionale, Silp per 
la Cgil nazionale, Ficiesse, Auser nazionale, 
Federconsumatori e Sunia nazionale. Giunto 
quest’anno alla quarta edizione, il libretto è 

un vero e proprio vademecun ricco di con-
sigli pratici per evitare spiacevoli sorprese, 
rivolto in particolare alle persone anziane, 
facile bersaglio per gente senza scrupoli. Il 
manuale offre indicazioni semplici su come 
comportarsi di fronte alle tantissime situazio-
ni nelle quali potremmo trovarci di fronte a 
un tentativo di truffa. Telemarketing, prelievi 
di denaro, vendite con contratto, accesso al 
credito per anziani, prestiti al consumo, ven-
dite telefoniche, venditori invadenti, prodotti 
contraffatti, offerte di energia a basso costo, 
proposte per facili guadagni, incontri con ma-
ghi e cartomanti, falsi postini, medici e infer-
mieri, falsi incidenti, falsi tutori dell’ordine e 
falsi operai, regali inaspettati, amici dei figli, 
pacchi omaggio dall’Inps, truffe via internet, 
borseggi, giochi d’azzardo, badanti e brutte 
sorprese, infortuni domestici, sono solo alcuni 
esempi in cui ci possiamo trovare di fronte a 
un possibile raggiro. Questo piccolo manuale 
di autodifesa, corredato dell’elenco di numeri 
utili da chiamare in caso di emergenza, aiuta 
a stare in guardia in determinate situazioni. 
Riportiamo alcune avvertenze:
l Mai e poi mai banche o posta inviano fun-
zionari nelle abitazioni dei clienti: per compie-
re eventuali verifiche, ci contattano invitando-
ci a presentarci presso i loro uffici.
l Nessuna banca o ufficio postale manda 
degli addetti per verificare il numero di serie 
delle banconote appena ritirate; se vi dovesse 
accadere, siete in presenza di truffatori che 
con la scusa di verificare le banconote le sosti-

tuiscono con altre false.
l In nessun caso le aziende e le amministra-
zioni statali effettuano riscossioni a domicilio.
l Evitiamo sempre di mostrare bollette e con-
tratti perché contengono dati sensibili relativi 
all’utente e alla fornitura.
l Non lasciamo mai la porta di casa aperta, 
fosse anche per poco tempo: potremmo ve-
nire distratti e qualcuno potrebbe intrufolarsi 
in casa nostra.
l Se qualcuno si presenta come un caro vec-
chio amico di un nostro parente (di solito il fi-
glio) e ci chiede di dargli dei soldi che avrebbe 
anticipato per conto di questo parente, non 
fidarsi del semplice fatto che costui cono-
sce molti particolari e verificare telefonando 
usando sempre solo il nostro telefono.
Il manuale si può acquistare su
www.libereta.it a 3 euro. n
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Dopo 20 anni di teatro per i bambini e 
per le famiglie vogliamo fare festa tut-

ti insieme! Una grande festa per le strade di 
Calderara! Vogliamo che il teatro si riversi 
nelle strade! Vogliamo che un esercito di ani-
mali attraversi la piazza e spalanchi a tutti 
le porte del teatro! Accadrà sabato 23 gen-
naio alle 16.00 con LA PARATA DEGLI ANI-
MALI STRAORDINARI. Tenetevi pronti! E’così 
che ci piace festeggiare, sfidando l’inverno e 
portando i colori, la musica e l’energia del 
teatro nelle strade.
La stessa sera, alle 21.00, si parte con il pri-
mo spettacolo, che necessariamente è all’in-
segna dell’allegria e della festa: Premiata 
Ditta Scintilla, il carrozzone delle meraviglie, 
una storica produzione del Teatro Pirata, una 
delle eccellenze del teatro di figura italia-
no. Davanti ai nostri occhi increduli i Fratelli 
Scintilla, abili ciarlatani, allestiranno il carroz-
zone delle meraviglie per mostrarci le loro 
improbabili invenzioni. Assisteremo alla mi-
rabolante storia del primo Uomo Cannone, 
toccheremo con mano la Barba della Donna 
Barbuta e saremo in grado addirittura di ve-
dere l’Uomo Invisibile! Tutto avverrà come 
per magia: sarà vero o falso, finzione o real-
tà? Ma si sa che il teatro è il luogo dove tutto 
è possibile!

Teatro è anche incontro e relazione e Avan-
ti… Permesso (La vera storia di L’altro & 
Quell’altro) in scena domenica 7 febbraio 
alle 17.00 della Compagnia Mattioli parla 
proprio di questo. Lo spettacolo, mescolando 
sapientemente comicità e poesia, racconta la 
storia di due persone molto diverse tra loro, 
di due modi di essere e di vivere. Utilizzando 
un linguaggio fatto di poche parole, ma ricco 
di immagini, musica e situazioni comiche e 
surreali, lo spettacolo ci offre un’occasione 
per ridere e contemporaneamente riflettere 
sulle difficoltà che possono nascere nell’in-
contro con gli altri.
Terzo speciale appuntamento domenica 21 
febbraio alle 17.00 con Fiabe italiane di 
Cà Luogo d’Arte, nota compagnia emiliana 
nella quale la ricerca drammaturgica si spo-
sa a un sapiente, accurato e spesso inusuale 
utilizzo dello spazio scenico. Qui la sceno-
grafia è quella di un’Italia in miniatura che, 
come un grande flipper, si illumina via via su 
una regione o una città. Veniamo trasportati 
all’interno di racconti e fiabe dal sapore an-
tico, raccolti con grande minuzia dal Nord al 
Sud, storie che hanno assorbito l’eco lontana 
dell’anima del popolo italiano raccontatore, 
gli odori del bosco e del mare, gli accenti di 
dialetti ormai perduti, il profumo di povertà 

e di cibi diversi …
Una memorabile produzione di Stilema/Uno-
teatro è il quarto appuntamento sabato 27 
febbraio alle 21.00 con Perché . Scrive Sil-
vano Antonelli, autore e attore dello spetta-
colo: … può succedere che ci siano spettacoli 
che ti accompagnano per tutta la vita. Così è 
per lo spettacolo “Perché”…“Perché” è uno 
spettacolo che ha avuto molta fortuna. Ha 
vinto premi e girato in tanti teatri. In venti 
anni molte cose si modificano. L’unica cosa 
che non è mai cambiata sono state le do-
mande dei bambini. Domande eterne, senza 
tempo. Come se fossero sempre nuove, at-
tuali, universali. …
La rassegna termina con un doveroso omag-
gio al racconto orale, con lo spettacolo La 
Bella e la Bestia della Compagnia Il Bau-
le Volante, sabato 5 marzo alle 21.00. 
Una narrazione di grande intensità e forza 
espressiva, che coglie l’essenza più profon-
da e nascosta della fiaba, dove si racconta di 
un padre minacciato di morte dalla Bestia e 
costretto ad accettare il sacrificio della figlia 
minore, che si reca nel palazzo della Bestia 
per morire al suo posto, andando però in-
contro a un destino inatteso.
Cinque appuntamenti dedicati all’infanzia - 
come luogo privilegiato dell’esperienza - con 

alcune delle compagnie che ci hanno accom-
pagnato in questi vent’anni e che rappre-
sentano, con la loro professionalità e la loro 
energia creativa, il migliore e più sano teatro 
italiano per i bambini.
Informazioni e prenotazioni
tel. 051 722700
teatrospazioreno@comune.calderaradireno.
bo.it
Programma sul sito
www.comune.calderaradireno.bo.it
Biglietti: bambini euro 5,00
adulti euro 8.00 / riduzioni euro 7,00. n
Luisa De Martin
Ufficio Teatro

20 anni di Piccoli Pianeti

Calderara in rosa

Il progetto di informazione e preven-
zione contro il tumore al seno che si è 
svolto durante l’intero mese di ottobre 
ha ottenuto un ampio successo tanto 
che i posti disponibili per le visite si 
sono esauriti in brevissimo tempo e si è 
formata una lunga lista d’attesa. Vista 
la richiesta, gli organizzatori si sono 
adoperati per prolungare la campagna 
di prevenzione fino al mese di febbraio 
2016, in modo da visitare anche le 
donne in lista d’attesa.
Grazie alla disponibilità di tutti i part-
ner dell’iniziativa (Lilt, Poliambulato-
rio Calderara, Farmacia di Calderara 
e Farmacia di Lippo) verranno com-
plessivamente visitate 220 donne. Alla 
luce della risposta, l’Amministrazione 
comunale nel 2016 avvierà una rac-
colta fondi per acquistare un ecografo 
per Lilt da usare solo sul territorio. n

La pre - parata degli animali straordinari!

In occasione dei 20 anni di Piccoli Pia-
neti, che festeggeremo nel 2016, ab-

biamo chiesto ad alcuni artisti di pensa-
re a un progetto esclusivo per Calderara 
di Reno, che affidasse in primo luogo 
ai bambini, alla loro immaginazione e 
alla loro creatività la realizzazione di un 
grande evento, che con immediatezza 
comunichi a tutti, in modo visivo e po-
tente, la voglia di fare festa insieme e 
di lasciarsi coinvolgere dall’inesauribile 
energia del teatro.
E’ nato così un singolare progetto, cu-
rato e realizzato da Consuelo Ghiretti, 
attrice e formatrice, e da Silvia Bertoni, 
scenografa e costumista, che, attraver-
so un percorso di laboratorio teatrale 
e di costruzione, stimola i bambini alla 
scelta e alla successiva creazione di una 
maschera molto particolare: quella che 
rappresenta il proprio animale straordi-
nario. 
Il percorso è iniziato con una prima fase 
di stimolazione sensoriale e di ricerca 
individuale e collettiva rivolta specifi-
camente ai bambini di 6 anni. Questo 

lavoro, utilizzando le tecniche del la-
boratorio teatrale,  conduce via via alla 
realizzazione artigianale della maschera 
attraverso l’uso di materiali diversi, pre-
valentemente di recupero. Nel corso de-
gli incontri mensili ogni bambino lavora 
alla progettazione e alla messa in forma 
della propria maschera e del proprio 
animale speciale.
Il progetto coinvolge più di 140 bambini 
delle classi Ia della scuola primaria Roda-
ri, la classe Ia di Longara e la classe IIa di 
San Vitale e si concluderà con la parata 
finale di tutti i bambini lungo le strade 

del centro di Calderara il 23 gennaio. 
Tutte le persone coinvolte si sono dimo-
strate estremamente collaborative nel 
reperimento dei materiali, prevalente-
mente di recupero, per addobbare, or-
nare e rendere speciali le maschere dei 
propri bambini.
Al progetto partecipano inoltre fattiva-
mente, in veste di fotografe, collabora-
trici e osservatrici, anche tre ragazze che 
stanno facendo il servizio civile presso il 
nostro Comune.
Insomma, per farla breve, pre-parate-
vi... ne vedremo delle belle... n

FOTO NELLA CALIFANO FOTO GIUSI D’ONOFRIO
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Hai scoperto di avere un manufatto di 
amianto in casa o in cantina? Non 

entrare nel panico: il Comune di Caldera-
ra ha approvato un protocollo di intesa 
per il ritiro a domicilio di modeste quan-
tità di amianto in abitazioni o in luoghi 
al servizio dell’abitazione, cioè cantine, 
garage, ecc.
A partire da dicembre 2015 sarà attivo un 
nuovo servizio riservato ai privati cittadini 
che intendono smaltire quantità modeste 
di materiale contenente amianto.
I Comuni di Terred’Acqua hanno infatti 
sottoscritto, insieme ad Ausl e Geovest, 
un Protocollo di intesa per il ritiro a domi-
cilio di piccole quantità di amianto in ma-
trice compatta proveniente da abitazio-
ni o da locali al servizio dell’abitazione. 
Grazie a questo accordo, i cittadini che 
siano in possesso di manufatti contenen-
ti amianto (eternit) potranno richiedere 
il servizio di ritiro a domicilio che verrà 
organizzato gratuitamente dal gestore 

del servizio rifiuti. Il servizio permette ai 
cittadini di effettuare autonomamente la 
rimozione di modeste quantità di questo 
materiale, seguendo però una proce-
dura a tutela della salute di chi effettua 
l’operazione e della collettività. Sempre 
per garantire la salute pubblica, non sarà 
possibile adoperare questa procedura 
“semplificata” per manufatti molto fragi-
li (a rischio rottura) o in cattivo stato di 
conservazione cioè frantumati o deterio-
rati. In questi casi il cittadino dovrà rivol-
gersi a una ditta specializzata. 

I materiali contenenti cemento-amianto 
sono stati utilizzati fino all’inizio degli 
anni ’90 e si trovano spesso in abitazioni 
private, in particolare nelle vecchie canne 
fumarie, in contenitori/serbatoi per liqui-
di, in lastre ondulate di copertura. Come 
è noto, tali materiali sono pericolosi per 
la salute per la possibilità di dispersione 
in aria di fibre di amianto e per questo 

motivo, la presenza di materiali deterio-
rati in cemento amianto costituisce un 
problema igienico ambientale e un ri-
schio per la salute pubblica.
I Comuni dell’Unione di Terred’Acqua si 
sono già da tempo attivati nel controllo 
di tali materiali presenti in edifici pubbli-
ci; di fronte alle numerose segnalazioni di 
cittadini preoccupati per la presenza nelle 
proprietà private hanno lavorato a que-
sto Protocollo e alla definizione di una 
procedura “semplificata” per lo smalti-
mento, in modo da offrire ai cittadini la 
possibilità di conferire al servizio pubbli-
co modeste quantità, evitando problemi 
ambientali, e conseguentemente sanitari 
derivanti da un non corretto trattamento 
e conferimento di tali materiali o dal loro 
abbandono incontrollato.
Per usufruire del servizio di ritiro è neces-
sario prendere accordi con Geovest, do-
tarsi dell’apposito materiale, in vendita 
nelle ferramenta e nei negozi di materiale 

Amianto in casa? Ecco come fare
edile che hanno aderito all’iniziativa (l’e-
lenco è sul sito del Comune), e recarsi al 
Dipartimento di Salute Pubblica dell’Ausl 
per compilare il “piano di lavoro sem-
plificato” per la rimozione dei materiali 
contenenti amianto. Sul sito internet del 
Comune www.comune.calderaradireno.
bo.it, è disponibile il Protocollo d’intesa, 
la modulistica e le indicazioni dettagliate 
da seguire per la rimozione e il confezio-
namento dei materiali.

Il servizio si applica esclusivamente ai ri-
fiuti provenienti da abitazioni, o da locali 
al servizio dell’abitazione, che rientrino 
nelle quantità previste dal Protocollo e 
che siano in buono stato di conservazio-
ne.

Per informazioni: 
Comune di Calderara di Reno,
ufficio Ambiente, tel. 051.6461.258.
Geovest, n. verde 800.276650. n

Il porta a porta dell’indifferenziato arriva nei centri abitati

I tutor di Geovest sono passati da tutti 
i nuclei familiari interessati dal nuovo 

servizio di raccolta del rifiuto indifferen-
ziato porta a porta a partire dal 20 gen-
naio 2016. Per questa nuova raccolta è 
necessario ritirare l’apposito bidone da 
40 lt analogo a quello della carta, ma di 
colore grigio, che sarà messo in distribu-
zione in giorni specifici a Calderara, Lon-
gara e Lippo fino al 23 dicembre.
Per informazioni: n.verde di Geovest
800 276650.

Raccolta differenziata: vademecum

MODALITÀ DI PREPARAZIONE:
Carta
l Sfusa nel contenitore blu
l Ritiro porta a porta ogni 15 giorni

Plastica
l Sacco semitrasparente giallo
l Ritiro porta a porta settimanale

Organico
l Pattumella piccola con i sacchetti
l Contenitore stradale di prossimità

Rifiuto indifferenziato
l Bidone grigio chiuso in sacchi generi-
ci. Il contenitore è personale e associato 
alle utenze. 

NUOVO CALENDARIO
DELLA RACCOLTA:

zona 1 - centro abitato di Calderara
Raccolta porta a porta di:
l carta - il giovedì ogni 15 giorni
l plastica - ogni mercoledì
l indifferenziato - ogni mercoledì

zona 2 centro abitato di Calderara,
Lippo e Tavernelle 
Raccolta porta a porta di:
l carta - il mercoledì ogni 15 giorni
l plastica - ogni mercoledì
l indifferenziato - ogni mercoledì

zona 3 centro abitato di Longara
e Castel Campeggi 
Raccolta porta a porta di:
l carta - il giovedì ogni 15 giorni
l plastica - ogni martedì
l indifferenziato - ogni mercoledì

zona Forese:
Raccolta porta a porta di:
l carta - il sabato ogni 15 giorni
l plastica - ogni giovedì
l indifferenziato - ogni lunedì
l vetro e lattine - ogni lunedì

Il servizio del verde leggero sarà attivo, 
a chi ne farà richiesta, dal 7 marzo 2016

UNA APP PER DIFFERENZIARE BENE
Con IoRiciclo puoi avere il calenda-
rio della raccolta differenziata sul tuo 
Smartphone.
L’applicazione, disponibile per Apple e 
Android, è scaricabile gratuitamente da-
gli Store e mostra il calendario del ritiro 
dei rifiuti con la possibilità di ricevere 
una notifica per ricordarvi cosa si deve 
conferire nel giorno successivo.

COMPOSTAGGIO DOMESTICO
Per richiedere la compostiera in como-
dato d’uso gratuito: 
l scaricare dal sito www.geovest.it il 
modulo concessione compostiera, com-
pilarlo e inviarlo a info@geovest.it o al 
fax 051 981714 oppure
l compilare il modulo concessione com-
postiera direttamente presso l’ufficio 
Geovest.

RITIRO CARTONE COMMERCIALE 
I negozi, gli esercizi commerciali e gli 
uffici dei centri urbani possono richiede-
re il ritiro porta a porta del cartone. Per 
prenotare il ritiro, entro mezzogiorno 
del giorno precedente a quello di raccol-
ta, si può: 
l inviare un’e-mail all’indirizzo
info@geovest.it 
l tel. al numero verde 800 276650 

l compilare il form nella sezione “Comu-
ni con noi” sul sito di Geovest.
Giorno di ritiro: martedì.

OLIO ALIMENTARE ESAUSTO
Oli alimentari recuperabili: olio di oliva, 
colza, semi, mais, dei prodotti sott’olio, 
del tonno, strutto.
Inserire la bottiglia chiusa piena d’olio 
nell’apposito bidone (coperchio aran-
cione). La lista delle vie dove si trovano 
i bidoni:
www.comune.calderaradireno.bo.it

ECOPAGINA
Per essere sempre aggiornati su servizi e 
progetti per l’ambiente di Geovest: iscri-
viti alla newsletter Ecopagina, su
www.geovest.it 

EDUCAZIONE
ALLA DIFFERENZIAZIONE
Il progetto raee@scuola, per favorire 
la raccolta di piccoli elettrodomestici e 
altre apparecchiature informatiche ed 
elettroniche, ha riscosso un’elevatissi-
ma adesione fra le classi delle scuole 
primarie e secondarie, così come il pro-
getto di educazione alla differenziazio-
ne, realizzato da Geovest in collabora-
zione con la cooperativa “La lumaca”. n



NotizieCalderara06 Gruppi Consiliari

On-line si è svolta la votazione per il nuovo 
simbolo.

Il cambiamento del simbolo non avverrà imme-
diatamente per questioni burocratiche.
Nei prossimi tre mesi le persone con titolarità di 
utilizzo del logo del MoVimento 5 Stelle riceve-
ranno istruzioni su come comportarsi.
Fino ad allora potranno continuare a utilizzare il 
simbolo del MoVimento 5 Stelle attuale.
Grazie a tutti coloro che hanno partecipato alla 
votazione!
Proseguono gli incontri del sabato mattina dalle 
9,00 alle 13,00 nella sala all’interno del Municipio 
“Gruppi consigliari”:

l sabato 16 gennaio 2016
l sabato 6 febbraio 2016
l sabato 5 marzo 2016

www.calderara5stelle.it
facebook: Movimento 5 stelle Calderara di Reno
mail : calderara5stelle@gmail.com n

Marco Calamini

Silenzio

Per leggere le nostre 1000 battute probabil-
mente impieghereste un minuto o poco più, 

ecco noi quel minuto lo vogliamo dedicare al si-
lenzio per quanto è avvenuto a Parigi e avviene 
tutti i giorni nel mondo a causa di continue stragi 
terroristiche. Un minuto di silenzio per i tanti e le 
tante Valeria Solesin. n

Federico Paltrinieri

La crisi economica di questi ultimi anni ha colpito in-
distintamente i lavoratori siano essi affittuari o pro-

prietari di casa, magari con un mutuo da pagare. I vari 
contributi messi in campo per il sostegno al reddito e 
all’abitazione si basano sulla consapevolezza che il be-
nessere e la salute di una comunità sono inscindibili dalle 
condizioni sociali ed economiche e dalla possibilità delle 
persone di accedere alla casa, all’istruzione e al lavoro. 
In questi tempi di emergenza abitativa è necessario agire 
per contrastare l’impoverimento e la conseguente vulne-
rabilità delle persone. I dati ci dicono che, insieme al pa-
gamento dell’affitto, uno dei bisogni più rilevanti delle 
famiglie è il pagamento delle utenze. Anch’esse infatti 
gravano in maniera rilevante sul bilancio familiare, con 
un peso che può diventare eccessivo.
Intercettando un bisogno diffuso di aiuto economi-
co, l’Amministrazione comunale di Calderara ha ideato 
quest’anno un nuovo strumento di politiche abitative, 
mettendo a disposizione un fondo comunale per il soste-
gno alla conduzione dell’abitazione.
Il bando per la concessione del contributo è stato pubbli-
cato a fine novembre e resta aperto fino al 31 dicembre 
2015. Si può fare domanda per accedere a un contributo 

per il pagamento delle utenze domestiche di luce, acqua 
e gas. Il Comune ha messo a disposizione fondi propri per 
27.000 euro che verranno erogati ai nuclei familiari con 
valore ISEE fino a 12.500, a copertura del 25% della spesa 
complessiva sostenuta per il pagamento delle bollette nel 
periodo ottobre 2014 - ottobre 2015.
Al bando possono accedere i nuclei familiari che abbiano 
la residenza nel comune di Calderara di Reno da almeno 
un anno in un appartamento o in affitto o sul quale vi sia 
un diritto reale (proprietà, usufrutto, uso o abitazione). 
La graduatoria nelle domande ammesse all’erogazione 
dei contributi verrà redatta secondo il criterio del valore 
Isee crescente (cioè dal valore Isee più basso al più ele-
vato) e, a parità di valore Isee, l’ordine rispetterà quello 
di presentazione della domanda al Comune. I contributi 
verranno erogati fino ad esaurimento delle risorse comu-
nali disponibili.
Per ulteriori informazioni: Ufficio Casa, tel. 051.6461.238, 
isabella.lorusso@comune.calderaradireno.bo.it
Il bando e la relativa modulistica possono essere scari-
cati dal sito www.comune.calderaradireno.bo.it, oppure 
richiesti in forma cartacea all’Urp del Comune (piazza 
Marconi 7). n

Passante Nord
Nuovo simbolo
e incontri
con i cittadini 2016

Anche quest’anno torniamo a fare i conti con il 
tema del Passante Nord, a fronte di un anno in 

realtà denso di affermazioni e smentite, di confer-
me e disdette. Noi siamo stati in trincea, tra incon-
tri pubblici e consigli comunali e dell’ unione, per 
esprimere una volta ancora la nostra contrarietà. Ci 
opponiamo ad un progetto inutile, dannoso per il 
territorio e finalmente si sono accorti tutti che, come 
abbiamo sempre sostenuto, i cospicui fondi stan-
ziati per esso non verranno perduti, se destinati a 
progetti comunque collegati ad Autostrade, come 
l’ampliamento, la sopraelevazione o l’interramento 
dell’attuale percorso, alternative meno costose, ma 
soprattutto meno impattanti sull’ambiente, che pri-
ma o poi chiede conto del maltolto e gli avvenimenti 
degli ultimi mesi ce ne danno la misura. La posizione 
presa dai Sindaci dei paesi interessati sembra final-
mente compatta e contraria, ma i proclami devono 
precedere i fatti e cioè lo stralcio dagli atti ufficiali dei 
diversi livelli istituzionali. La coerenza anche in questi 
frangenti è doverosa; a noi in questi anni non è mai 
mancata: ci aspettiamo altrettanto da chi ha il man-
dato e la possibilità di fare la differenza. n
Chiara Mengoli

Fondo comunale da 27.000 euro per le famiglie
in difficoltà con il pagamento delle utenze

Sportello Pedagogico

Per i genitori di bambini di età compresa fra 0 e 10 
anni, è attivo un servizio di sostegno alla genitoriali-
tà. Si trova al centro bambini-genitori “Il Rifugio di 
Emilio” (via S. Michele 2, Longara) ed è tenuto dal 
pedagogista Domenico Neto che riceve 1 o 2 giornate 
al mese; i prossimi appuntamenti sono: 
l 15/12/2015 ore 15-17
l 19/01/2016 ore 15-17
l 9/02/2016 ore 15-17
l 23/02/2016 ore 15-17
L’elenco completo delle giornate si trova sul sito del 
Comune: www.comune.calderaradireno.bo.it
Il servizio è gratuito, tuttavia è necessario fissare un 
appuntamento: Urp del Comune di Calderara di 
Reno (Piazza Marconi 7). Orari di apertura: dal lu-
nedì al sabato dalle 8 alle 13, il giovedì dalle 8 alle 
19; tel.: 051.6461.201 / 205 / 274 / 280. n

Nuovo defibrillatore al Centro Bacchi

Il Centro Bacchi ha voluto partecipare al progetto “Cal-
derara Comune cardio protetto” e ha acquistato un nuovo 
defibrillatore che verrà posizionato all’esterno del Centro 
Sociale (via Gramsci 53). In questo modo i defibrillatori 
presenti sul territorio in luoghi aperti e accessibili 24 ore 
su 24 diventano 13. Ricordiamo che la mappa è disponi-
bile all’Urp e sul sito web del Comune. n
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4 ottobre 2015:
La Camminata Campagnola
La Camminata Campagnola è stata funesta-

ta purtroppo dal cattivo tempo: i circa 700 
iscritti sarebbero sicuramente diventati un mi-
gliaio con il bel tempo. Quest’anno inoltre sia-
mo riusciti a coinvolgere alcuni bambini delle 
scuole di Longara e San Vitale: ci piacerebbe 
avere i ragazzini delle scuole del nostro territo-
rio alla nostra camminata e vorremmo appro-
fittarne per aiutare le classi con del materiale 
scolastico. Speriamo che il prossimo anno, una 
giornata di sole aiuti a dare impulso a questa 
partecipazione! Comunque la manifestazio-
ne si è svolta lo stesso, la piazza era piena di 
persone e diversi hanno fatto la camminata, 
alcuni a piedi magari con l’ombrello, altri “gli 
atleti” impavidi hanno corso i 13.5 chilometri 
del percorso più lungo incuranti della pioggia 
anzi affermando all’arrivo che la cosa era sta-
ta ancora più divertente!!! Ho parlato con un 
ragazzo che mi ha confessato di aver usato, 
insieme ad altri suoi compagni, la nostra ma-
nifestazione per allenarsi per una maratona. 
Hanno fatto il percorso praticamente due vol-
te! Non mi stupisco perchè noi podisti siamo 

così e non è certo la pioggia a scoraggiarci... 
Il rammarico più grande è che quelli che han-
no fatto la “lunga” ci hanno confermato che il 
percorso era molto bello. La premiazione si è 
svolta all’interno del Centro Civico di Longara. 
Per tutti i gruppi più di un premio a iniziare 
dalla Podistica Anzolese che quest’anno si è 
classificata prima. A conclusione della premia-
zione, abbiamo voluto ricordare il nostro ami-
co Enzo Zini che è venuto a mancare qualche 
mese fa e far sentire a sua moglie Albertina il 
nostro affetto. Come gli altri anni il tutto si è 
concluso con un pranzo in compagnia tra gli 
addetti all’organizzazione. La pioggia era or-
mai un ricordo e si pensava già alla prossima 
edizione! IL GP Longara organizza e partecipa 
a manifestazioni podistiche non competitive e 
organizza attività ricreative, culturali e solida-
ristiche. Ha un proprio sito (gplongara.it) dove 
è possibile trovare informazioni sulle attività 
svolte. Per informazioni rivolgersi a: Salvatore 
Lumia (tel. 3403408571), Stefano Valentini 
(tel. 3342192295). n
Salvatore Lumia, GP Longara

Associazione Bolognazoofila Onlus

Bolognazoofila Onlus è un ente asso-
ciativo che può operare in tutta la 

Regione Emilia Romagna, è attiva prin-
cipalmente nella Provincia di Bologna. 
Dal 4 marzo 2014 è riconosciuta come 
Ente Giuridico dalla Regione Emilia Ro-
magna ed ha la propria sede a Lippo 
di Calderara di Reno. Bolognazoofila 
aderisce alla Federazione Nazionale Pro 
Natura, associazione nazionale di Prote-
zione Ambientale riconosciuta dal Mini-
stero dell’Ambiente.

Dall’anno 2014 tra l’Amministrazione 
Comunale e Bolognazoofila è attiva una 
convenzione per la tutela e salvaguardia 
degli animali e dell’ambiente. Le nostre 
Guardie eco-zoofile ed i nostri volontari 
sono presenti sul territorio garantendo 
3 servizi settimanali per totale minimo 
di 600ore annue, svolgendo attività di:
SERVIZI DI VIGILANZA E TUTELA DEL
TERRITORIO COMUNALE,
CON PARTICOLARE RIGUARDO A:
l Soccorso zoofilo per gli animali vitti-
me della strada (art. 189 del C.d.S.);
l Interventi su segnalazioni di presunto 
maltrattamento o malgoverno di ani-
mali; 

l Tutela ambientale, del verde pubblico 
e privato;
l Vigilanza eco-zoofila ambientale, 
idraulica, ittico-venatoria, urbana;
l Vigilanza sull’applicazione delle nor-
me per la tutela e salvaguardia dell’Area 
di riequilibrio ecologico “Golena San Vi-
tale”;
l Abbandono di rifiuto nel suolo e sul 
suolo.

L’obiettivo per l’anno 2016 è intensifi-
care ulteriormente le nostre attività nel 
territorio di Terre d’Acqua; organizzare 
Convegni e incontri rivolti alla cittadi-
nanza al fine di far conoscere il giusto 
rapporto uomo-animale; corsi di forma-
zione per i ns. operatori volontari; cor-
si di pronto soccorso zoofilo rivolti alla 
cittadinanza; ultimare il progetto di ri-
qualificazione dell’area sita in via Finelli 
al Bargellino avuta in gestione dall’Am-
ministrazione Comunale; intensificare 
una campagna fondi per l’acquisto di 
un veicolo per il trasporto degli animali 
feriti e/o bisognosi.

Noi crediamo che un’associazione ter-
ritoriale possa fare molto ed in manie-

ra veloce concentrando i fondi raccolti 
solo nella provincia o paese in cui opera.
Crediamo che questo sia l’unico siste-
ma per vedere davvero subito il risulta-
to concreto e tangibile dell’impegno di 
tutti per il luogo dove viviamo.

ANCHE TU PUOI AIUTARCI…
l Segnalandoci casi di maltrattamento 
o malgoverno di animali.
l Segnalandoci presunti danni ambien-
tali e/o abbandono di rifiuti.
l Divulgando i nostri principi e le nostre 
finalità.
l Diventando nostro socio.
l Diventando operatore volontario, soc-
corritore, guardia eco zoofila ambienta-
le.
l Donando il tuo 5x1000 all’Associazio-
ne Bolognazoofila Onlus (Codice Fiscale 
91259570371).
l Partecipando alle nostre iniziative di 
raccolta fondi e attività di sensibilizza-
zione finalizzate all’acquisto di un’am-
bulanza veterinaria.

Visita il nostro sito:
www.bolognazoofila.org
e la nostra pagina Facebook. n

L’angolo della poesia

RITORNO

Ogni anno, c’è una data
di riferimento per chi rimane,
riunite di nuovo siamo
e ancora Argento Vivo
ci chiamiamo.

Se volete unirvi a noi
al Centro Bacchi
vi aspettiamo
più siamo meglio è,
per chi vuole 
c’è il bar con il caffè.

Naturalmente se lo deve pagare,
ma più siamo
meglio stiamo 
più idee vengono fuori
e ci fanno dimenticare
gli anni che passano
e i dolori.

Vi chiedo solo
di farci un pensierino
e di venirci a trovare 
e se……..
credete che siamo
una buona compagnia
con noi potete poi restare!!!! n

Minerva Zosteri

In ricordo di
Duilio Migliori
Il 16 novembre scorso è improvvisa-

mente morto Duilio Migliori, molto 
noto in città per essere stato lo storico 
presidente dell’UP Calderara.
L’Amministrazione Comunale, molto 
colpita dalla sua prematura scomparsa, 
lo vuole ricordare e ringraziare per tutto 
quello che ha fatto in questi anni per la 
città.
Duilio era impegnato all’interno della 
Polisportiva dal 1980 ricoprendo diversi 
incarichi, fra cui dirigente della sezione 
pattinaggio; del pattinaggio divenne 
anche dirigente nazionale.
Nella sua veste di presidente della UP, 
ruolo che ricoprì dal 1990 al 1998 e 
poi di nuovo dal 2004, seguì anche il 
passaggio della gestione degli impianti 
sportivi dal Comune alla Polisportiva.
Ultimamente era molto preso dall’or-
ganizzazione della festa per il 70° anni-
versario dell’UP Calderara, che si è poi 
svolta il 30 novembre scorso.
Migliori ha dedicato la maggior parte 

della sua vita allo sport e all’educazione 
dei ragazzi nello sport, impegnandosi, 
con sempre rinnovata energia, per la 
crescita della Polisportiva.
Il suo impegno fu costante, in un’otti-
ca di crescita e collaborazione. La sua 
scomparsa è una grave perdita per tutta 
la comunità calderarese. n



NotizieCalderara08 Eventi

DICEMBRE 2015

l 9 dicembre
La vita la cultura - Tutta un’altra storia 
(ciclo di conferenze 2015)
Ugo Berti Arnoaldi, della casa editrice Il 
Mulino, presenta il libro “Né eroi né martiri, 
soltanto soldati” a cura di Camillo Brezzi.
Sarà presente Orazio Pavignani, responsabile 
redazione Associazione Nazionale Divisione 
Acqui. Ore 20.30 - Biblioreno, via Roma 27

l 10 dicembre
Mr. Quiz
Ore 21.30 - Bardamù, via Roma 12a

l 11 dicembre
Live Garage (rock)
Ore 22.30 - Bardamù, via Roma 12a

l 12 dicembre
Aspettando il Natale a Calderara
Organizzato da Comune di Calderara di Reno, 
in collaborazione con il Gruppo di lettura 
Gli Incantastorie e l’Associazione Amici della 
Biblioteca
l Ore 16 - Il Natale degli Incantastorie 
“L’errore di Babbo Natale”, lettura 
liberamente tratta dall’albo illustrato di 
Richard Curtis, per bambini di 6-8 anni;
“Magia di neve”, lettura liberamente tratta 
dal libro di Silvia Roncaglia, per bambini 6-8 

anni. Biblioteca comunale Biblioreno “R. 
Veronesi” (via Roma 27, Calderara di Reno), 
ingresso gratuito, prenotazione obbligatoria 
(tel. 051.6461.247, biblioreno@comune.
calderaradireno.bo.it)
l Ore 17 - Accendiamo le luci natalizie 
in Piazza Marconi. Il Centro Bacchi offre 
pasticcini, la Protezione Civile offre cioccolata 
calda e vin brulè. 
Arriva Babbo Natale (associazione Avis/Aido) 
e posiziona sotto l’albero la cassetta per le 
letterine dei bambini.
l Ore 22.30 - Bardamù, via Roma 12a
Live Il Caffè dei treni persi (musica d’autore)

l 13 dicembre
l Ore 10.30 - Il Natale degli Incantastorie 
Letture per bambini 3-5 anni
“Olivia e il Natale”, liberamente tratta 
dall’albo illustrato di Ian Falconer.
“Faustina e Babbo Natale”, liberamente tratta 
dall’albo illustrato di Anne Wilsdorf.
“Quella curiosa di Lotje”, liberamente tratta 
dall’albo illustrato di Baeten Lieve.
Biblioteca comunale Biblioreno “R. Veronesi” 
(via Roma 27, Calderara di Reno), ingresso 
gratuito, prenotazione obbligatoria (tel. 
051.6461.247, biblioreno@comune.
calderaradireno.bo.it)
l Ore 10-12 Museo Archeologico - laboratori 
gratuiti per bambini
Pezzo dopo pezzo… il mondo antico 
prende forma! Prove di abilità nella 
composizione di puzzle per scoprire, 
giocando, che aspetto aveva il territorio 
nell’antichità. Museo Archeologico 
Ambientale di Calderara, via Roma 12 - c/o 
Spazio Reno. Informazioni: tel. 051.68.71.757 
e-mail: maa@caa.it

Calderara Manifesta l Ore 16.30 ReMida Bologna Terred’acqua, 
via Turati 13
Stamp e la Principessa dei Semi
spettacolo e laboratorio a cura di Macinapepe 
teatro delle ombre. Costi e modalità di 
iscrizione: ReMida, tel. 392.2019710 
(martedì, giovedì e sabato dalle 10 alle 19), 
info@remidabologna.it
l Ore 20 - Bardamù, via Roma 12a
Aperitivo & live Lovesik Duo & Tiziana Di 
Piazza (rock’n’roll/bluegrass)

l 14 dicembre 
Live The Voices Factory - scuola di canto
Ore 21 - Bardamù, via Roma 12a

l 15 dicembre
Live Ducati Band (rock)
Ore 21 - Bardamù, via Roma 12a

l 17 dicembre
Mr. Quiz
Ore 21.30 - Bardamù, via Roma 12a

l 18 dicembre 
Live No Code (rock)
Ore 22.30 - Bardamù, via Roma 12a

18-20 dicembre 
Mostra fotografica collettiva del Gruppo 
Fotografico di Calderara di Reno
Sala espositiva, via Roma 12C

l 18 e 19 dicembre 
“Superstar” spettacolo a cura dell’Ass.ne 
Solechegioca 
Ore 20.30 Teatro Spazio Reno, via Roma 12 

l 19 dicembre
Live Enri Zavalloni tastierista di Mike Patton 
(funk/electronica)
Ore 22.30 - Bardamù, via Roma 12a

l 20 dicembre
Christmas Party Fit Dance 
Saggio di ballo, a cura di A.S.D. Fit Dance 
Ore 16.30 Teatro Spazio Reno, via Roma 12

l Ore 20 - Bardamù, via Roma 12a
Aperitivo & live L’essenza (rock)

l 21 dicembre 
Live Beat-Bit Music School 
Ore 21 - Bardamù, via Roma 12a

l 24 dicembre
Mr. Quiz
Ore 21.30 - Bardamù, via Roma 12a

l 25 dicembre
Concerto di Natale
Ore 22 - Bardamù, via Roma 12a

l 31 dicembre
Capodanno al Bardamù
Bradamù, via Roma 12a

GENNAIO 2016

l 17 gennaio
Camminata podistica, organizzata da 
AVIS Calderara in collaborazione con AIDO 
Calderara 
9.00-11.30 

l 23 gennaio
La parata degli animali straordinari - Una 
grande sfilata lungo le strade del centro per 
festeggiare i 20 anni di Piccoli Pianeti
Ore 16.00 - da Piazza Marconi
Premiata Ditta Scintilla, il carrozzone delle 
meraviglie - primo spettacolo della rassegna 
Piccoli Pianeti 
per bambini a partire dai 4 anni
ore 21.00 Teatro Spazio Reno, via Roma 12

30 gennaio
A’ voi na camumèlla (Voglio una 
camomilla) 
Spettacolo dialettale, realizzato dalla 
compagnia del DLF in occasione della Festa 
del tesseramento 2016, organizzata e 
promossa da Auser/Spi 
ore 20.30 Teatro Spazio Reno, via Roma 12. n

“C’è sempre una prima volta...“
E così è stato per il “ Reno River Ride”, pri-

mo raduno di mountain bike organizzato 
dalla Associazione Sportiva Dilettantistica 
“FrenoRovente BIKE”, con il sostegno della 
UP Calderara, con il patrocinio della UISP e 
la collaborazione dei comuni interessati dal 
percorso: Calderara di Reno, Sala Bolognese 
e Castel Maggiore. Oltre allo scopo di favorire 
l’attività sportiva, obbiettivo della manifesta-
zione è stato di promuovere la conoscenza 
del nostro territorio fluviale (che racchiude 
aspetti ecologico-ambientali di grande im-
portanza) e di sostenere la prospettiva per 
la realizzazione di percorsi stabili, sia ciclabili 
che pedonali (percorsi vita) da rendere frui-
bili alla cittadinanza. Il punto di ritrovo del-
la manifestazione è stato il Centro Sportivo 
Pederzini di Calderara, dove si sono radunati 
i circa 150 bikers iscritti. Il percorso è passa-
to attraverso la nostra bella campagna e si è 
snodato lungo gli argini del fiume Reno, fino 
a dividersi in due tracciati. I percorsi messi 
a punto dagli organizzatori prevedevano: un 
tracciato lungo di 50 Km che giungeva fino a 
Bagno di Piano (con ritorno sull’altro argine, 
in territorio comunale di Castel Maggiore, 
attraverso le località di Malacappa e Trebbo, 

per poi oltrepassare nuovamente il fiume in 
prossimità di Lippo) e un tracciato breve di 
25 Km che giungeva fino a Bonconvento (là 
si attraversava il fiume utilizzando il ponte 
della trasversale di pianura e si riprendeva 
il percorso sull’argine di Castel Maggiore). 
Giunti alla strada della cava i percorsi lambi-
vano l’area di riequilibrio ecologico “ Golena 
di San Vitale” per poi uscire dall’area fluviale 
e raggiungere il centro sportivo.
All’interno del raduno si è svolta anche una 
festa per bambini di età compresa tra i 4 e 
gli 11 anni, impegnati con la loro mountain 
bike su un circuito sterrato, ricavato all’inter-
no dell’area del Centro Sportivo Pederzini. 
L’occasione è gradita per ringraziare coloro 
che hanno collaborato alla riuscita di questo 
evento: le Amministrazioni Comunali, la Po-
lizia municipale Terre d’Acqua, la Protezione 
Civile, le proprietà interessate dal percorso, 
le attività commerciali per il sostegno econo-
mico, i partecipanti al raduno e infine, ma 
non ultimi, tutti i volontari che ci hanno mes-
so tutta la loro… rovente passione!
Arrivederci alla prossima edizione! n
Associazione Sportiva Dilettantistica
“FrenoRovente BIKE”

FLASH MOB PER DIRE NO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE

Flash Mob al Supermercato Coop Adriatica per ricordare il 25 novembre la Giornata Mon-
diale contro la violenza sulle donne. L’iniziativa “a passo di danza per dire NO ALLA 
VIOLENZA SULLE DONNE” è stata patrocinata dal Comune di Calderara di Reno e 
organizzata da Asd Fit Dance, con la partecipazione di circa 40 fantastiche donne calderare-
si: allieve e mamme Fit Dance, Gruppo 8 Marzo, Gruppo Donne SPI e per l’Amministrazio-
ne Comunale Maria Linda Cafarri della Consulta per le Pari opportunità. Hanno assistito, 
tra lo stupore dei dipendenti e numerosi clienti Coop, il Vice Sindaco Falzone, l’Assessore 
alla Cultura Marica Degli Esposti e il responsabile attività sociali Coop Adriatica, Maurizio 
Gaigher. Serendipity ha realizzato lo striscione e il Gruppo Fotografico di Calderara le foto e 
il video di questo coinvolgente momento di unione per dire NO ALLA VIOLENZA. n
Mariolina Favaretto, Asd Fit Dance


